
IN ITALIA 

Il Siulp replica a Parisi 

«13.000 agenti a Napoli 
Ma troppi sono impegnati 
per scorte e uffici» 
Sarà esaminata questa mattina dal giudice delle 
indagini preliminari la posizione del minorenne 
(compirà 18 anni fra qualche settimana) in stato 
di fermo per la strage di Ponticelli. Sempre in mat
tinata, presso i) pubblico ministero Cafìero che 
conduce l'inchiesta (la prima del genere dall'en
trata in vigore del nuovo codice) si svolgerà un 
vertice. La reazione del Siulp. Ieri altri due omicidi. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• NAPOLI -Sono convinto 
.Che Parisi sia in buona fede, 
"ritengo che però gli vengano 
tornite informazioni errale da 
parie de) collaboratori*. Fran
co Martino, segretario provin
ciale del Sindacato unitario di 
polizia (Siulp) risponde al ca
po della polizia fornendo cifre 
allarmanti. «È vero, a Naiwli ci 
sono 13.000 uomini, ma mol
tissimi sono adibiti a servizi 
non di istituto: per esempio il 
piantonamento dei detenuti in 
ospedale, oppure le scorte» 

Per sorvegliare i detenuti ri
coverati nelle case di cura so
no impegnati in media 2000 
tutori dell'ordine ogni giorno 
A questi si devono aggiungere 
ì 200 poliziotti incaricati delle 
scorte. «C'è gente che ne ha 
bisognò - denuncia il Siulp -
ma ci sono anche persone 

i che le usano soltanto come 
status symbol». Da anni il sin
dacato dei poliziotti si sta bat-

• tendo perché a Napoli sia isti
tuito il comparto per la sicu
rezza, un sistema per coordi
nare realmente le indagini. 
Per 1 mezzi il Siulp smentisce 
le dichiarazioni di Parisi: «Bi-

, sogna dargli atto che In questi 
me^i Ha fato tanto per paten-

K Ziarli, ma ottenere in 24 ore 
un automezzo e impossibile. 
È Mna fortuna se Io si ottiene 
in lina settimana». Ci sono poi 
i poliziotti impegnati nei drap
pelli ospedalieri, quelli addetti 
a Compili amministrativi. Dei 
13,000 tulori dell'ordine, sul 
territorio ne restano davvero 
pochi. Un esempio eclatante 
è quello di un commissariato 
di città che opera su una po
polazione di 50.000 abitami: 
3T per$arje in organico, solo 4 

' Impefnaie nel quartiere, 
fltf A Napol), è slato comunica

to' ieri pomeriggio, presso la 
questura sarà istituito un «ulfi-

»• ciò di prevenzione generale 

X4l^ontrollo del territorio». 
tttngcià il vìceqtìesloreEr* 

"WttWtÒ Pandlni. che arriverà da 
Hfcoma'e avrà una (orza di 250 

uomini' Che saranno dirottati 
^ nel capoluogo da varie parti 

d'Italia, 
> La squadra mobile napole

tana, nel frattempo, sta prepa
rando un rapporto sulla strage 
^Ponticelli, che consegnerà 

%quan(o prima al magistrato, 

con il quale i rappresentanti 
delle squadre investigative dei 
carabinieri e della Mobile 
avranno stamane un incontro. 
Stamane, poi, il giudice delle 
indagini preliminari esamine
rà le prove a carico del mino
renne fermato per ordine del 
pubblico ministero, e decide
rà se convalidare o meno il 
provvedimento Sia la polizia 
sia i carabinieri hanno smenti
to categoricamente che tra le 
persone sospettate di far parte 
del commando omicida siano 
stali individuati altri minoren
ni. Per ora in carcere m attesa 
delle decisioni del giudice ri
mangono il diciassettenne e 
Bruno Duracelo, 25 anni, fra
tello di Vittorio, assassinato il 
6 ottobre scorso. Sono nsultati 
positivi all'esame che ha rile
valo sugli abiti e sulle mani 
tracce di polvere da sparo. 

Una ventina di persone so
no state interrogate, una quin
dicina sono state sottoposte ai 
nuovissimi esami (Stub) per 
rilevare le tracce dt polvere da 
sparo Una decina sono finora 
le perquisizioni effettuate. Una 
terza auto, una «Uno» rubata 
in provincia di Caserta, sareb
be stata parcheggiata, in una 
strada laterale, dal comman
do per bloccare eventuali in
seguitori. Pochissime le con
ferme sulla presenza di basisti 
o di vittime designate scampa* 
te all'agguato. Sul posto, affer
mano gli investigatori, doveva
no comunque esserci altri 
•obiettivi* sfuggiti ai killer. 

La Malanapoli continua in
tanto a mietere vittime: ieri al
tri due omicidi. Luigi Donna* 
rumina, 35 anni, incensurato, 
di Castellammare, 6 stato as
sassinato a pochi passi dal 
carcere di Poggioreale. Un 
pregiudicato di 31 anni, Pa
squale Pierre, è stato ucciso 

v ieri aera a San Pietro a Patier* 
mia&jin -^provincia di1 Napoli* 
•» Pterro, cheterà stato inquisito 

per associazione a delinquere 
di stampo mafioso era ritenu
to appartenente alla «Nco». 
Mentre percorreva a bordo di 
una utilitaria via Aquino, e sta* 
to affrontato da due uomini 
che gli hanno sparato contro 
numerosi colpi d'arma da tuo* 

4 CO.' 

Inquisito per gli appalti 
di Palermo, riammesso 
alle pubbliche gare 
grazie alla Confìndustria 

Escogitato un meccanismo 
per aggirare i divieti 
di legge. Il sindacato: 
«Ora siamo disarmati» 

Il conte Cassina beffa Sica 
Toma nell'albo dei costruttori 
I) conte Cassina, sotto accusa per i grandi appalti 
a Palermo, sfida l'alto commissario Sica con l'aiu
to della Confìndustria. Grazie ai voti dei rappresen
tanti delle imprese, Arturo Cassina è stato riam
messo all'albo dei costruttori, in barba alla legge e 
alle più elementari norme dì correttezza. Potrà tor
nare a vincere appalti pubblici indisturbato ed imi
tato da altre ditte «sotto inchiesta». 

CARLA CHELO 

• I ROMA II conte Arturo 
Cassina, gran cerimoniere dei 
cavahen del Santo sepolcro, 
per 47 anni incontrastato «re» 
degli appalti di Palermo, ha 
vinto un'altra battaglia nono
stante abbia parecchi conti in 
sospeso con la giustizia è riu
scito a farsi riammettere nel
l'albo dei costruttori italiani. 
Da domani potrà tornare a 
partecipare a pieno titolo ai 
grandi appalti pubblici e nes
suno potrà obiettare se avrà la 
meglio su altre imprese Di 
questa personale vittoria l'an
ziano conte Cassina può rin

graziare buona parte degli im
prenditori che nella seduta 
del 14 novembre scorso han
no deciso di ntirare il provve
dimento di sospensione 

Da un altro punto di vista, 
quella fatta dal comitato na
zionale, è una scelta gravissi
ma, che apre le porte dell'al
bo a qualunque ditta, anche 
le più compromesse con la 
delinquenza organizzata. 

Per il potente conte Cassi
na, potrebbe essere la fine di 
quel brutto periodo segnato 
dal rapimento del primogeni

to Luciano (liberato con un ri
scatto di un miliardo e 350 mi
lioni). dalle «odiose» denunce 
dei comunisti che nel 74 se
gnalarono come a Palermo 
tutti i servizi pubblici costasse
ro tre volte di più che nel resto 
d'Italia ed infine con il nnvio a 
giudizio nel maggio dell'anno 
scorso. 

Ecco la stona di questo 
brutto pasticcio: il 6 aprile '89 
il comitato nazionale dell'albo 
dei costrutton sospende dall'i
scrizione ai propri elenchi la 
società di Arturo Cassina, per
ché il rappresentante legale è 
stato rinviato a giudizio (sen
tenza-ordinanza del tribunale 
di Palermo del 16 maggio '88 
e della sezione istruttoria della 
Corte d'appello del 7 ottobre 
'88). secondo quanto è stabi
lito dalle legge numero 57 del 
1962. Il conte Cassina non è 
uomo da darsi per vinto alla 
pnma difficoltà e decide subi
to di passare al contrattacco: 
per prima cosa «pulisce» la 
sua azienda trasferendo la 

rappresentanza legale dalla 
sua persona a quella di Doro-
tea Dotti Poi, in attesa che 
passino i mesi necessari a re
gistrare il trasferimento s'ap
pella al Tar perché sospenda 
la decisione del comitato II 
Tribunale amministrativo del 
Lazio respinge la richiesta ma 
Cassina non s'arrende, questa 
volta, anzi, punta ancora più 
in alto e si appella al Consi
glio di Slato Secondo il conte, 
l'articolo 20 della legge 57 del 
'62 (quella che vieta alle im
prese inquisite di partecipare 
agli applati pubblici) sarebbe 
incostituzionale, il Consiglio 
di Stato, che in materia non è 
competente, gira la domanda 
alla Corte costituzionale Net 
frattempo però passano i mesi 
e Arturo Cassina toma all'as
salto al comitato nazionale 
dell'albo dove trova buoni al
leati tra gli imprenditori. Con 
20 voti contro 6 (sono la Fil-
tea Cgil, il rappresentante del 
ministero del Lavoro, l'Asso
ciazione generale cooperative 
italiane, la Lega delle coope

rative, la Confederezione na
zionale artigianato e la Confe
derazione generale italiana 
dell'artigianato) il cavaliere* 
è riammesso all'albo. 

•È molto grave - dice Ro
berto Tonini, segretario gene
rale della Fillea - anche per la 
discussione che è in atto sul 
sistema di affidamento dei la
vori». «E quel che è peggio -
racconta Renato Biferali, rap
presentante sindacale al co
mitato - adesso ci troviamo 
senza strumenti legali. Da og
gi in poi, qualunque impresa, 
anche la più compromessa, 
potrà "cancellare ogni prece
dente" cambiando un nome. 
Insomma, uno schiaffo a qua
lunque tentativo di moralizza
zione Le conseguenze già si 
vedono- l'alto commissario Si
ca ci aveva segnalato tra le 
imprese da sospendere, per
ché inquisite, quella di Giu
seppe Natale di Casal Principe 
di Caserta. Abbiamo nnviato 
la pratica alla prossima riunio
ne. Tanto a che serve sospen
dere...». 

Sindaco in odor di mafia? Sospeso 
La nuova legge Rognoni-La Torre 
terrà d'occhio anche assessori. 
dirìgenti di aziende comunali, 
presidenti di Regioni e Province 
Si discute di appalti e finanza 

NADIA TARANTINI 

M ROMA Sindaci, presidenti 
di Province e Regioni, assesso
ri e dirigenti di aziende muni
cipalizzate potranno essere 
sospesi dalle funzioni che 
svolgono, se coinvolti in un 
procedimento penale per fatti 
di mafia. La sospensione scat
terà nel caso di condanne di 
qualsiasi grado e se gli ammi
nistratori locali saranno sotto
posti alle misure di prevenzio
ne previste dalla legge anti
mafia. Ieri fa commissione 

Giustizia della Camera ha ap
provato in via definitiva l'arti
colo 21 della legge che ntor-
ma la «Rognoni-La Torre* sul
le misure per combattere fe
nomeni di criminalità mano
sa. Le misure nei confronti de
gli amministratori locali sono 
state estese ai presidenti di 
Giunta regionale e agli asses
sori, che resteranno consiglie
ri ma perderanno la delega 
amministrativa. «È una norma 
utile per combattere le infiltra* 

zioni mafiose nella pubblica 
amministrazione», commenta 
Anna Finocchiaro- le fa eco 
Anna Pedrazzi: «È uno stru
mento legislativo in più per 
rompere le connivenze tra 
mafia e pubblica amministra* 
zione e fra mafia e politica». 

La legge Rognoni-La Torre, 
con le proposte per renderla 
più incisiva, è in discussione a 
Montecitorio da due anni: il 
governo per tutto il primo an
no non aveva presentato nep
pure il proprio disegno di leg
ge. Quel tardivo progetto, in 
28 articoli, ora è stato appro
vato in iufle le partì,per le 
quali non vi erano proposte 
alternative. Restano due nodi: 
la nuova normativa che do* 
vrebbe sconfìggere il fenome
no dei subappalti a catena; le 
norme sul controllo dei circuì* 
ti perversi che sì innescano a 
livello bancario e valutario: ri
ciclaggio di denaro sporco, 

reinvestimento dei proventi di 
mafia. Su quest'ultimo punto 
tuttora esìstono soltanto le 
proposte presentate dal Pei. 

AppalU. La proposta è di 
istituire il divieto di procedere 
nelle opere pubbliche con su
bappalti «a cascata*: questi 
non dovrebbero più superare il 
30% dell'opera complessiva. 
Inoltre, per scoraggiare alla 
fonte il fenomeno, si stabilisce 
un limite anche ai continui ab
bassamenti di prezzo negli ap
palti che si succedono l'un l'al
tro- non più del 15% dei costi. 
Sarebbe un primo cuneo inse
rito in un^ma;ndpJ.1quelto deg£v 
appalti, nel oliale sì annidano 
gran parte dei fenomeni dege
nerativi. Il Pei ha proposto da 
tempo una revisione completa 
della normativa, intanto sì 
aprirebbe una porta. La nor
mativa sugli appalti delta «Ro
gnoni-La Torre» nuova versio
ne è ferma, per it parere, alla 

Commissione Ambiente di 
Montecitorio. La commissione 
Giustizia, così, non può proce
dere. Ora il presidente della 
Commissione, Virginio Rogno
ni, ha chiesto al collega del
l'Ambiente, Giuseppe Botta, di 
organizzare un incontro dei 
due uffici di presidenza per di
rimere il nodo. 

Finanza Sulla necessità di 
dettare regole di grande tra
sparenza bancaria e valutaria, 
la commissione Giustizia ha 
solo il testo degli emendamen
ti alla legge presentati dal Pei. 
Essi stabiliscono controlli ser
rati sui circuiti bancan, valutan 
e finanziari,^ tempo indicati 
nelle inchieste di mafia - e da 
ultimo in ripetute denunce del 
governatóre Ciampi - come 
canali di riciclaggio e reinvestì* 
mento del denaro sporco. An
che su queste norme occorre il 
parere di un'altra commissio
ne dì Montecitorio, la commis
sione Finanze. 

Rientrati 
i due tecnici 
trattenuti 
nel Qatar 

Sono rientrati ieri in Italia i due tecnici subacquei Marco 
Salvatori (nella foto) e Andrea Tallon, che erano stati 
trattenuti, dalla metà dì ottobre, nel Qatar per contrasti 
economici sorti fra il gruppo arabo «Mannai» e la società 
«Ecoim pianti» di, Ravenna, per la quale lavorano. Salva
tori è giunto m mattinata a Lìnate, Tallon nel pomerig
gio al «Marco Polo» di Venezia. «Ora tutto è chiarito - ha 
precisato Salvatori. Anche Ummarino e Mazzoni, gli al
tri due italiani trattenuti, potranno tornare in Italia nei 
prossimi giorni». 

Per la sua straordinaria so
miglianza con un giovane 
responsabile di una serie 
di stupri è stato in carcere 
per sei mesi. Ora è stato 
prosciolto con formula 

, piena dal giudice istrutto
re. È accaduto a Giovanni 

Giuffrida, 24 anni, dì Paterno (Catania). Era stato arre
stato dai carabinieri sulla base delle indicazioni di sei 
donne che avevano riconosciuto da una foto segnaleti
ca il loro violentatore. 

Somiglia 
a stupratore 
Sei mesi 
di carcere 

Denunciati 
per schedine 
del Totocalcio 
contraffatte 

Orazio 
Montinaro 
subentra 
al sen. Consoli 

Due coniugi di Umbertide, 
in Umbria, sono stati de
nunciati dai carabinieri 
perché ritenuti responsa
bili di una presunta truffa, 
ai danni dt un numero an-

^ . . M M ^ M ^ ^ cora imprecisato di perso
ne, nguardante schedine 

del Totocalcio vincenti, ma false o contraffatte dopo es
sere state giocate. Per Luciana Girelli, 26 anni, e il mari
to Giuseppe Bkxheri, 32, titolari di una ricevitorìa di 
Umbertide, l'accusa è di truffa aggravata continuata e 
falsità in scrittura privata. La truffa ammonterebbe a un 
miliardo di tire. 

È Orazio Montinaro il se
natore proclamato ieri in 
sostituzione di Vito Con* 
so!j. il parlamentare co-
muriate scomparso nella 
notte tra sabato e domeni-

M M H M M M V H , ^ ca scorei. Montinaro, alle 
elezioni del 1987, era can

didato nel collegio di Foggia-San Severo. La figura di Vi
to Consoli è stata ricordata in aula dal presidente del Se
nato Giovanni Spadolini e in commissione Industria dal 
presidente Roberto Cassola. Al gruppo comunista conti
nuano a giungere messaggi di cordoglio per la morte di 
Consoli: fra gli altri, quelli dei presidenti dei gruppi della 
De e del Psi, e quello dei senatori radicali. 

Sarà molto intensa la pros
sima settimana dì lavoro 
delta commissione inter
parlamentare sulle stragi e 
il terrorismo, che indaga 
sul disastro aereo dì Usti* 

w~m—mmmmmmmmmmmmmm> c a - T r a lunedì e meiCOledl 
saranno infatti sei le audi

zioni. In particolare, saranno ascoltati ì responsabili dei 
servizi segreti in carica nel giugno 1980, il capo dì Stato 
maggiore della Difesa dell'epoca, ammiraglio Giovanni 
Tonisi, e Quello attuale (amm. MarioPorta), è il W 
sponsabile dell'Itav (l'ente delle telecomunicazioni e 
assistenza al volo) neH'80, generale Fazzino. Altre audi
zioni saranno con tutta probabilità fissate, sempre nella 
prossima settimana, per venerdì. 

Per Ustica 
da lunedì 
tappe forzate 
in commissione 

QIUSIPPI VITTORI 

Da oggi il rasoio cambia 
volto. Grundig presenta 
Roltronic, il primo rasoio al 
mondo con apertura scor
revole e accensione simul
tanea. Il primo rasoio in cui 
il design è anche funzione. 
Il roller, scorrendo verso il 
basso, scopre la testina e al 
tempo stesso accende il ra
soio. Scorrendo verso l'al
to protegge la testina e 
chiude il circuito. Anche la 
rasatura cambia volto. La 
lamina del Roltronic, frut
to di un brevetto Grundig, 
segue una curvatura cose
no-iperbolica. Ogni profilo 
è previsto nel suo disegno. 
Roltronic Grundig, nelle 
versioni ricaricabile e a re
te, apre la strada della per
fezione. La stessa strada 
che segue l'intera gamma 
di rasoi e depilatori Grun
dig. Perché, oggi, il rasoio 
prende il nome di Grundig. 

GRUIÌDIG 
l 'Uni tà 
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